
C e r c h i o  d e  l a  l u n a ,  Alone o  Cinto e  Ara, 
Quella ghirlanda di lume non suo che vede- 

si talvolta intorno alla luna.

Lunazione, dieesi il Tempo del corso 

della luna dal principio del novilunio fino 

al termine dell’ ultimo quarto. Due ,  Tre o 

(Jua llro lunazion i, vale Dueo tre o quattro 

mesi circa.

Luna s e n t a d a  e M a r i n e r  t.x p í e ,  o v v . 
Luna in  p i e  e  M a r i i u p . r  s e n t ì, Prov. Mar. 

Al fa r e  in  m a r e , a l  tondo in  t e r r a , Espres­

sione de’ Marinai che osservano il moto 

della L u n a , dinotante, Che nel tonilo di 

essa si levano spesso pericolose tempeste. 

V. S e t e m b r ì k .
Lume, detto in T. degli Stampatori, S e­

g n i  lu n a r i, Così chiatnansi quelli che ser­

vono ne’ lunarii per ¡stabilire i diversi ter­

m ini della Luna .

Luna , detto fig. vaio P en siero  ; Malin­
c o n ia ;  M attana.

Aver i . a  l o m a ,  Aver la  m u lta n o , cioè 

Malinconia nata dal rincrescimento o dal 

noli saper che fare —  Aver i l c im u rro  ; 
E i t e r  a c c i g l ia lo ,  c ip ig lio so , Esser bieco, 

torvo, brusco — E' d ehbe fa r  la  luna ; 
Aver lu luna a r o v e s c io ,  dicesi di persona 

bisbetica, stravagante e fantastica —  ,1 ca t ­
t iv a  luna , vale In mal punto. V. B a t e r  l a  

l u n a ,  in B a t e r .

A n i i à r  a  l u n e ,  E sser pazzo a  p u n t i d i 
luna .

A n d a r  p e r  l u n k ,  Maniera antiq. E sser  
va r ia b ile . V. B a c e i i à r .

E s s e r  c o g i ò n  o  t o n i m i  c o m e  l a  l u n a ,  V. 
Tondo.

E s s e r  o r  l u n a ,  E ssere  d i v e n a , Aver 

certa disposizione o talento volto a far che 

«he sia.

E s s e r  t a g i à  i n  r o n a  l u n a ,  V. T a u i à r .

E l g a  d a  f a r  c o m e  l a  l u n a  c o i  g a j i b a b i ,  

Che ha a  fa r  la luna c o i  g r a n c h i ?  o P a- 
ra g o n a r  la  luna c o i  g r a n ch i ,  Che ha a fare 

una cosa coll'ultra? — È co sa  s tr a n ie r a ,  
Che non ha che fare etc.

E l  u a  u n  m u s o  c i i ’ e l  p a r  l a  l u n a  n ’ a g o ­

s t o ,  Ha un v iso  tondo e  s ca fa n d o lo ,  c h e  
p u r e  la  luna in  qu in tadecim a .

F a r  I SRF.RI.KFI A LA LUNA, V. Sb K R L È P O .

F a r  v e d e r  l a  l u n a  in  t e i .  p o z z o ,  Mo­
s tr a r  la  luna  n el puzzo, vale Voler dare ad 

intendere altrui una cosa per l’altra, simile 

a quell’ altro, Far v e d e r  le  lu cc io le  o le  
s t e l l e  d i m ezzodì.

L a o r A r  a  l u n k ,  L avo ra r a  fu r o r i , lu- 

terrottameute.

V e d e r  l a  l u n a  i n  t e l  pozzo, S lrab ilire
o S tra b i l ia i  e  S tra b ilia r e  ; S tra s e co la r e ,  
Fuor di modo maravigliarsi, Uscir fuori di 

sé per lo stupore.

F a t o  a  l u n a ,  A llunalo ; L unato ;  A lu- 
nutu ;  F a lca lo , Fatto a falce. S em ilu n a r e , 
Fatto a figura di mezza luna.

N a t o  i n  c r e s s e r  d e  l u n a ,  Nato a  luna  
fo l ca la  o c r e s c e n t e ,  dicesi per ¡scherzo a 

tom o  di statura alta —  N a t o  i n  c a l a r  d e  

l u n a .  Nato a luna s c em a  o m en om an te , 
È il contrario dell’ altro significato, e di­
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cesi di persona screata, cioè Meschina di 

corpo.

B a g l ì r  a l a  l u n a ,  V. B a g i à r .

T r o v ì r  uno  in  b o n a  l u n a ,  T rova re uno 
in bu on a ; E ster  in  bu on a , valgono Esse­

re o trovare alcuno di buon animo, allegro 

e disposto a compiacere.

LUNA l)E  MAR, Sorta di pesce. V R io d a

PESSE.

I.UN  V, add, I l u n ì .

LUNARDO , L eonardo ,  Nome proprio di

Uomo.

LU N AR IO , s. m. L unario , Quel libriccìuo-

lo nel quale fra i giorni dell’anno si notano 

le variazioni della luna. A lmanacco o Effe­
m e r id e ,  dicesi Quel libretto dove 8i regi­

strano le costituzioni de'pianeti giorno per 

giorno.

F a r  l u n a r i ,  detto fig. F are a lm a n a cch i; 
A lm anaccare ; S t r o lo g a r e ;  R im a stica re  ,  
Pensar sottilmente.

Q u e l  d ai  l o n a r i ,  L u n a r is ta , Che fa o 

vende lunarii.

L a s s e  c h e  i S t r o l e u h i  p a z z a  i  l u n a r i ,  

Mollo fam. e faceto , eh’ è come dire La­
s c ia l e  a lm a n a c ca r e  u g li  a s t r o lo g h i ,  cioè 

Desistete dal ruminare . dal dicervellarvi 

più oltre, che sarà quel che sarà. 

L U N A T IC O , 8. ui. T. de’ Pese. N autico o 

A rgonauta p a p ir a c ea . Conchiglia univalve 

bellissima del nostro m are, benché assai 

rara, detta da Linn. A rgonauta Argo. È  di 

forma spirale, sottilissima e fragile, candi­

da , colla carena dentata. Il suo abitatore 

è del genere delle Seppie, che uou è cre­

sciuto però insieme col nicchio.

Si avverte che il nome vernacolo L u n a ­

t i c o  è un idiotismo di alcun Pescatore, che

lo ha contraffatto o storpiato dalla voce Ar- 
gu n a u ta , con cui veniva indicato da qual­

che Naturalista.

L u na tico , si dice anche in dialetto a Co­

lu i, il cui cervello di tempo in tempo pati­

sce alterazione secondo il variar della lu­

na.

IA l M ,  s. ni. L uned ì, ed anche Lutti alla 

V iniziana, come disse il nostro Bembo. 

Lunedì, dicesi corrotto da Lum ie d ies.
I CALKotiERr de l im  no i laora , I Cal­

z o la i fa n n o  la  lu n id ia n u , eioè Non lavo­

rano il lunedì. V. Bèr.vardìx.

L I M E ,  s. m. T. de’ IVsc. Piccolissimo pe­

sce di mare, che si coufonde colla m inuta­

glia, ed è una specie di Gobio, stato de­

scritto dal dilìgente naturalista Nardo e da 

lui chiamato Gobius Luniè. Questo pescia­

tti lo rassomiglia allo S c a u i o t o ,  ma è sem­

pre di grandezza minore. La sua pinna cau­

dale è allungata in punta acuta ; la testa, 

gli opercoli e parte del corpo sono marcati 

da strisce gialle ed obblique.

LU PA , s. f. Fam e ca n in a ; Mal d e  la  lu p a , 
Specie dì Malattia, detta da’ Medici Pseudo- 
r e s t ia ,  per cui 1’ organo della fame, tocco 

da qualche umore estraneo, sembra iudur 

voglia dì mangiare —  Bùltmo dieesi Altra 

specie di fame grande, ch’ è malattia diver­

sa però dalla fame canina.

L U P

A v e r  l a  l u p a ,  A llupa re; Aver l’ a rm e  
d i S ien a , Aver grandissima fame. 

LUPANÀR, V. P o s t r i b o l o .

L U S A R IO I, V. L u s t r i n i .
LU SA R IÒ LA , s. f. L uccio la , Sorta d’ inset­

to volante o bacherozzolo che risplende la 

notte con moto alternativo, ed è chiamato 

in sistema L am pyris n o ctilu ca .
L u ccio la lo , dieesi un altro bacherozzolo 

ebe luce come la lucciola ma non vola, e 

sta appiattato per le siepi.

L u s a b i o l e  d e  l ’ a q u a ,  L u ccio le tte  d e l- 
T acqua m u rim i. Insetti microscopici not- 

tìluchi, che nell’ anno 1749 il dotto medico 

di Chioggia Giuseppe Valentino Vianelli 

scoperse nell’ acqua marina, la quale agi­

tata ne’ tempi del maggior caldo produce 

quel fulgore o splendore che ben si vede, 

e di cui era prima ignota la cagione o er­

roneamente attribuita a materia oleosa od 

elettrica. Linneo, a quel tempo vivente, le 

denominò N ereit P h osph oron ; e l’ Abba­

te Grisellini, emulo o plagiario del Vianel­

l i ,  S co lo p en d re  m u rin e lu isan te. V. Ar-
DOR DE MAR.

L U SE , s. f. L u ce , Ciò che illum ina.

La l u s e  o L a l u m e  , // lum e , cioè La 
lucerna, la candela o sim ìl cosa accesa.

L a l u s e  d a  o g i o ,  V. L u m e  d a  o g i o .
L u s e  c o l  m a n e g o ,  L ucerna  co l m an ico ; 

E L u cern ie r e  si dice quel Legno nel quale 

si Ggge il manico della lucerna.

L u s e  d e  l ’ o c h i o ,  L uce, Prendesi per la 

Pupilla dell’ occhio —  A cqu itrin o , dicesi 

poi a Quel lustro che s i  vede D e g l i  occhi d e i  

vìventi.

L u s e  d e l  s p e c h i o ,  V. S p e c h i o .
D a r  a  l a  l u s e ,  D are a lla  lu c e ;  P a rto ­

r ir e . Dare o M ettere in  lu c e ,  a  lu ce  o a lla  
lu c e ,  vale Pubblicare un’opera colle stam­

pe —  O p e r a  d e g n a  d f . v e g n i r  a l a  l u s e ,  
D egna d i v e n ir e  a lla  lu ce .

V e g n ì r  i n  l u s r  q u a l c o s s a  , Venire in 
l u c e ,  vale Essere pubblicato o discoperto 

novellamente, A ndare in lu c e , Scoprirsi. 

L liS E N T E , add. L u cen te  o R ilu cen te , Che 

luce. F u lg id o , Che spande luce, risplen­

dente. La luna fu lg id a .
L U S E R , v. L u cer e , Risplendere —  L ucci­
c a r e  e R ilu cere , dicesi il ({¡splendere delle 

eose lisce e lustre, come pietre, marmi etc.

—  T ra lu e e r e ,  quel Kisplendere che fa il 

corpo diafano trasparente percosso da lume.

T u t o  q u e l  c h e  l u s e  n o  xr. o r o ,  Vedi 

O r o .
LU SERTA  o L u s f . r t o l a  , 8. f. L u cer la  ; 
L ucerto la  e L acerta  o L u cer to la , Anima­

letto o piccolo serpente oviparo, notissimo, 

detto da Linn. L a cer ta  a g ilis .
L u cer tifo rm e , dicesi Chi ha la figura di 

Lucertola.

LU SER T A  V ERD E , V. L a n g u r o .
L I  SERTA D E  MAH. s. f. T. de Pese. Lu­
c e r la  o L u cer lon e  e C iorlone m arino , Spe­

cie di pesce non indigeno de’ nostri mari , 

detto già da Plinio L a cer lu s , ebe noi non 

conosciamo che a nome.

M a g r o  c o «  u n a  l u s e r t a ,  M agro o S e c -

L U S


